
  
 

 
Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 28 del 17/02/2026 
 

Oggetto: Attività di recupero dei crediti derivanti dalla morosità utenze cessate relative al 
periodo 1° gennaio 2021 – scaduto al 31 dicembre giugno 2025. – Affidamento 
mediante riscossione coattiva a ruoli a cura dell’Agenzia delle Entrate- Riscossione. 
quale soggetto subentrato ex lege alla disciolta Riscossione Sicilia S.p.A. 

  
 
Il Dirigente del Servizio COMM, di concerto con il Dirigente AGSO, con riferimento a quanto 
in oggetto precisato propongono all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 
deliberazione di seguito riportata: 
 
Il Decreto-Legge 22 ottobre 2016, n. 193, recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 
il finanziamento di esigenze indifferibili”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 1° 
dicembre 2016, n. 225, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 14, della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, ha previsto, all’art. 1, commi 1 e 3, che le società del Gruppo Equitalia 
sono sciolte - ad esclusione della società Equitalia Giustizia S.p.A. 
La stessa normativa ha stabilito, inoltre, che l’esercizio delle funzioni della riscossione di cui 
all’art. 3, comma 1, del Decreto-Legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 2 dicembre 2005, n. 248, attribuite ex lege all’Agenzia delle Entrate,  
sono svolte da un nuovo ente pubblico economico, denominato “Agenzia delle Entrate-
Riscossione”, strumentale dell’Agenzia delle Entrate e sottoposto all’indirizzo operativo e al 
controllo della stessa Agenzia delle Entrate - che ne monitora costantemente l’attività, 
secondo principi di trasparenza e pubblicità -, il quale subentra, a titolo universale, nei rapporti 
giuridici attivi e passivi, anche processuali, delle società del Gruppo Equitalia sciolte. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 193 del 2016, l’Agenzia assume la 
qualifica di “Agente della riscossione” con i poteri e secondo le disposizioni di cui al Titolo I, 
Capo II, e al Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. 
Successivamente l’art. 76 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021 n. 106), ha disposto che le funzioni affidate 
all’Agenzia delle Entrate relative alla riscossione di cui all’articolo 2, comma 2, della Legge 
Regionale del 22 dicembre 2005 n. 19 della Regione Siciliana, anche relativamente alle entrate 
non spettanti a quest’ultima, con decorrenza dal 1° ottobre 2021, sono svolte dall’Agenzia 
delle entrate-Riscossione quale soggetto subentrato ex lege in pari data in tutti i rapporti 
giuridici attivi e passivi, anche processuali, della disciolta Riscossione Sicilia S.p.A.. 
In tal contesto ed in forza del Decreto del Ministero delle Finanze ed Economia del 7 novembre 
2023 avente ad oggetto: “Autorizzazione alla riscossione coattiva a mezzo ruolo dei crediti 
vantati da AMAP S.p.a., relativi alla tariffa del servizio idrico integrato”, l’AMAP S.p.A, dopo 
un’interlocuzione avviata nel mese di novembre 2025, ha ottenuto, in data 12 gennaio 2026 
dall’”Agenzia delle Entrate – Riscossione” sede Palermo, l’abilitazione all’affidamento delle 
attività di recupero dei crediti. 



Orbene, la riscossione coattiva svolta dalla detta Agenzia, peraltro, con basse percentuali di 
commissioni, appare una soluzione da vagliare nel concreto ai fini del potenziamento delle 
attività di recupero crediti, in specie per la morosità relativa alle utenze cessate, per 
verificarne sperimentalmente l’efficacia in termini di efficacia sul ritorno nel recupero dei 
crediti di che trattasi. 
Si tenga, inoltre, presente che ai sensi della citata normativa gli oneri di riscossione richiesti 
dalla Agenzia sono determinati nella misura complessiva del 3% delle somme effettivamente 
riscosse, di cui 2% a carico dell’Ente creditore e l’1% a carico del contribuente. 
Pertanto, l’onere a carico della società sarà calcolato esclusivamente sulle somme incassate e 
non sull’intero ammontare iscritto a ruolo. In via meramente esemplificativa: in caso di 
riscossione integrale dell’importo dei crediti che si intendono affidare con la presente 
proposta pari a circa € 20.000.000,00 l’onere massimo stimato sarebbe pari a € 400.000,00 ed 
in caso di riscossione del 60%, l’onere stimato risulterebbe pari a € 240.000,00. Ci si riferisce, 
quindi, ad una spesa stimata che sarà imputata nei bilanci correnti in relazione alle effettive 
somme riscosse. 
Si propone, pertanto, con la presente proposta di affidare la riscossione delle entrate coattive 
dell’AMAP S.p.A. derivanti dalla morosità di utenze cessate ad Agenzia delle Entrate - 
Riscossione, con la qualifica di “Agente della riscossione” e con i poteri e secondo le 
disposizioni di cui al Titolo I, Capo II, e al Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, per un 
primo pacchetto di utenze relative al periodo 2021 – scaduto al 31 dicembre giugno 2025, 
meglio precisate nella comunicazione interna del Servizio COMM/recupero Crediti, prot.001-
705-INT/2026 del 10 febbraio 2026, anche inviata per conoscenza all’A.U., per un importo pari 
a circa € 20.767.000,00. 
   
 Il Dirigente Servizio COMM                                                                            Il Dirigente AGSO 
 F.to Dott. Michele Carabillò                                                                  F.to Avv. Giuseppe Ragonese 
 
 
La spesa massima prevista pari ad € 400.000 derivabile dal presente provvedimento graverà 
sui conti economici della società negli anni di riferimento ed in relazione alle somme 
effettivamente riscosse. 
 

Il Responsabile del Servizio AMFI 
                 F.to Rag. Gaetano Melucci 
 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione e condivisa, nei contenuti e nella forma, la superiore proposta trasmessa in data 
17.02.2026 In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato 
dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 25 novembre 2021 

DELIBERA 



Affidare, per le motivazioni riportate in premessa, in forza del Decreto del Ministero delle 
Finanze ed Economia del 7 novembre 2023 avente ad oggetto: “Autorizzazione alla riscossione 
coattiva a mezzo ruolo dei crediti vantati da AMAP S.p.a., relativi alla tariffa del servizio idrico 
integrato”, la riscossione delle entrate coattive dell’AMAP S.p.A. derivanti dalla morosità di 
utenze cessate ad Agenzia delle Entrate- Riscossione, con la qualifica di “Agente della 
riscossione”  e con i poteri e secondo le disposizioni di cui al Titolo I, Capo II, e al Titolo II del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 per  un primo pacchetto di crediti utenze morose cessate 
relative al periodo 2021 – scaduto al 31 dicembre giugno 2025 per un importo pari a circa € 
20.767.000,00. 
Dare mandato al Servizio Commerciale di provvedere ai conseguenti provvedimenti attuativi 
della presente deliberazione e di relazionale semestralmente sugli esiti delle attività svolte e 
sugli effettivi ritorni in termini di riscossione. 
Autorizzare la spesa stimata nella misura massima prevista pari ad € 400.000 sui conti 
economici della società negli anni di riferimento ed in relazione alle somme effettivamente 
riscosse. 
       
Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 
tenuto a cura dell’UC_RSCT. 
 

                                                                                                          L’AMMINISTRATORE UNICO 
17.02.2026                                                                                          F.to Ing. Giovanni Sciortino 


